
SET DI CITTÀ. Nel palazzo dì piazza Melozzo da Forlì la gente ricorda il tempo dei ciak 
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E quando Mignon è partita 
c'è chi non l'ha rimpianta 
Continua il noslto viaggio sui luoghi che Roma «ha regala
lo» al cinema, per ritrovare dal vero le immagini viste sullo 
schermo. Ma anche per ascoltare i ricordi dei testimoni 
delle riprese. Eche effetto fa vedere la propria abitazione 
diventare sfondo di una storia? Questa seconda puntata è 
dedicata a Mignon è partita (1987), che Francesca Archi
bugi ha girato al quartiere Flaminio. Fra piazza Melozzo 
da Forlì e Razza Perin del Vaga. 

• I H I M M MAHTUM 
• Torture sul vecchio set di un 
nim e come tornare sulla scena di 
un delllio misterioso, dove il regi
sta/assassino ha creato un late gio
co di specchi, di M i Indiiiedlillu-
aloni ottiche, che capire ciò che 
davvero è accaduto diventa prati
camente impossibile, •Investigare» 
i luoghi di un film da una sensazio
ne di spaesamento. Anche I testi
moni, a volte, confondono le Idee. 
Perché quello che hanno visto 
compiersi è un gesto che rappre
senta solo un frammento privo di 
senso, un peno staccato dal resto 
dell'opero, un lasselto «insignifi
cante» dei delitto compiuto, perfet
to,.. 

E questo accade anche, para
dossalmente, anctie se si Ratta di 
un documentario. 0 anche quan
do l'autore abbia volute girare tutto 
in presa direna e «dal veto», come 
Francesca Archibugi nel suo primo 
film Mignon e parlila Ricordate le 
sbarre del cancello abbastanza lar
ghe, all'Inizio del film, per far pas
sare ii piccolo protagonista ma
schile e che. Irascotso il tenlpo del 

Fellini 

Una targa 
per il maestro 
in via Veneto 
• Le strade di Roma racconta
no il cinema. 

Dopo essorc state te protago
niste di indimenticabili film che 
te hanno rese famose in tulio ii 
mondo, via degli Avignonesi 
(dove il 18 febbraio 19-15 lu bat
tuto Il primo ciak di Roma città 
aperta) e via Veneto (meravi
glioso sfondo de La dolce vita) 
vantano oggi due larghe matmo-
ree dedicale rispelltvamento a 
Roberto Russell Ini e Federico Fel
lini. Per quest'ultimo la targa e 
stala inaugurata di fronte all'Ha-
lei Kxcclsior lori. gioino l n c " ' 
Hvrebhe compiuto 75 anni, 

Entrambi gli appuntamenti 
erano presieduti dal sindaco Ru
telli e dall'assessore Borgna, alla 
presenza di amici e parenti dei 
due registi, 

racconto, sono diventale troppo 
strette per quel gioco Infantile? Be
ne, il portone è quello di un grande 
edificio icp degli anni Trenta che 
dà su piazza Melozzo da Forlì al 
Flaminio, Una piazza che lutti i ro
mani hanno riconosciuto come 
quella del film. Ed è vero. Propno 
in questo luogo sono stati girati 
gran parte degli esterni. Ma l'-illti-
sbne« è che l'appartamento della 
simpatica famiglia che ospita la 
piccola Mignon stia proprio lì, Ed 
invece no, Bisogna fare quattro 
passi. Non è lontano, ma bisogna 
girare l'angolo, e arrivare a piazza 
Perin del Vaga. 

Nell'appartamento «vero» del 
film abita ancora oggi la signora 
Eleonora Parodi e sua liglia Marzia. 
che allora aveva otto anni. Ne par
lano volentieri, anche se l'espe
rienza di dare un appartamento in 
affitto per cinque settimane non ha 
lascialo un ricordo del tutto piace
vole. «I vicini stavano tutti a chiac
chierare, a nessuno stava bene che 
da me ci fosse il cinema -lacconta 
la signora - E poi, quando videro il 

film, mi dicevano "E com'è che 
e'hai rune quelle slanze?". Ed io. al
lora, a spiegare che avevano mes
so una porta tinta la dove c'è, vede, 
l'armadio a muro. La casa nel film 
sembrava mollo più granite». 'Fu 
faticoso -continua -anche perchè 
svuotarono l'appartamento per 
menerei allri mobili. Quando se ne 
andarono, dovetti risistemare tutto. 
E non Le dico cosa hanno lasciato. 
Intanto, quando mi riportarono gli 
scatoloni, me ne mancavano due. 
Poi fu un problema anche per ripu
lire. Feci venire un mìo amico con 
la macchina per i pavimenti. Non 
ho mal capito cosa ci avevano fat
to". 

Chi invece si diverti mollo fu la 
piccola Marzia, che oggi vuole fare 
l'attrice e che ha appena finito un 
corso di recitazione, ilo stavo sem
pre II, a guardare quello che succe
deva. Mi piaceva lutto. Ricordo che 
anche le mie amiche avrebbero 
voluto venire a vedere, c'era tanta 
curiosila, ma la regista non dava il 
permesso, perche si slava stretti. In 
particolare mi piacevano gli attori, 
quello Piccolino con gli occhiali, e 
quello che faceva il fidanzato di 
Mignon». E che effetto fa vedere la 
piopria casa sullo schermo e In IV? 
•Bello - dice la signora Eleonora -
SI, la mia casa mi è piaciula». Qual
che ricordo particolare? "Beh, il fat
to che la Sandrelli non l'avrei pro
prio riconosciuta, non sembrava 
quella che si vede nei film, Sarà 
stalo perche non era truccata, che 
vestiva cosi, da casa. Era molto af
fabile. Anche Oapporto. E poi i ra
gazzi erano tutti carini, a parte 
quella straniera che faceva Mi

gnon». Il «cinema in casa», oltre ad 
aver portato una grande confusio
ne. ha lascialo alla signora Eleono
ra anche uno strano souvenir: il di
pinto di una finestra che si apre su 
un paesaggio campestre. Sta anco
ra li, sulla parete della camera da 
leilo. «Perche mi piace - spiega - e 
mi e i sono affezionata-. 

Ma di quel film sono jri tanti a 
consalvare un ricordo preciso. La 
titolare della pasticceria «Le due 
fontane" racconta di quando quelli 
della troupe venivano a prendete II 
caffè la mattina presto, E dopo, 
uscito il film nelle sale, la reazione 
del quartiere. «Ècarino, è carino, ci 
vada a vederlo», le dicevano i clien
ti. Anche a piazza Melozzo da For
lì, dove furono girati gli estemi, le 
scene del cancello, e quelle nel 
cortile I ricordi corrono veloci. «Mia 
madre mi raccontava di un secon
do cancello finto messo al porto
ne, che poi è rimasto II per tanto 
lempo. ma io non me lo ricordo», 
racconta un'inquilina del numero 
quattro a piazza Melozzo da Forti. 
Quello che invece non dimentica 
sono i disagi, la sensazione di op
pressione subita, l'irritazione. "Suc
cedeva sempre che quando dove
vo andare in ufficio, la mattina alle 
otto, mi bloccavano sul portone. 
per dieci minuti, venti minuti. E 
questo anche la sera, quando tor
navo, e faceva freddo. Che ci vole
va ad organizzarsi In modo diffe
rente? Una volta, eia proprio fred
do, giravano la scena di due ragaz
zi che parlavano davanti al porto
ne. Non so le battute, perche ero 
troppo arrabbiata per ascollare». 

L'mtratoMto(tMtodMdè|lntollfllriiMI'«NMHigl 

Francesca Archibugi confessa: 
«Giravo quel film convinta che 

nessuno lo avrebbe visto» 

I film dell'Unità 
Appuntamento 
domani alto ore 10 
PereMvoreeee rivedere («vedere 
per >• prima volta) mi grane)» 
tclwmto<Mtfnon*Mtttta>« 
Ranca*» Archibugi con Stefania 
SaadreMeMaertiwPapfwtoOn 
tv • «in e pattato mote verte), 
l'appuntamento «por denteai 
•nattkia ano lo al etiema Mt>en. 
Dopo la pmteilone, come * ormai 
coneeMiRln» nelle mattinata -La 
domenica («eclaiiMMe» 
organtiiatedaU'UAttà.clMra 
l'Incontro deeTaetrlce * * • Il 
pvbbHco< H Alni racconta l'arrivo In 
una numonMa famlfla romana di 
Mignon, una lontana «uginetta 
francete, die porta ce» la tu* 
eempUce erotema un gran 
•cwnpItUo. Mettono nuovi amori, 
«mietale, rivada. E per tutu* 
comunque una piccola grand* 
occasione di emetta. 

• Abbiamo raggiunto l'autrice di 
A%ion è parlila al telefono per 
chiederle qualche ricordo. Sono 
passati otto anni da quel suo primo 
film che l'ha affermata nel mondo 
del cinema. Allora era solo una 
giovane aspirante regista scono
sciuta, ma sulla quale il produttóre 
De Laurentis aveva voluto scom
mettere. Oggi, grazie anche al soc-
cesso di allora, l'Archibugi è diven
tata famosa. Enon solo in Italia. 

Parche allora «ceke proprio 
quella plana e flueuapparts-
mento per gbara «MKmw è par-
trta-T 

Mi sembrava che il quartiere fosse 
adatto per la sua connotazione 
sociale. C'era una una piccota 
borghesia acculturala, che però 
viveva in un quartiere ancora po
polare. E queste caratteristiche 
erano funzionai i al la storia che vo
levo raccontare. 

«Mignon è partita» fé girato in 
prata Oretta? 

SI. tutto. 
SI trattava del MIO primo «nt. 
Q u i difficolta ricorda ki modo 
parHcelere? 

Avevo meno paura di quanta non 

ne abbia avuta in seguito. Pensavo 
di lare uno di quei film che nessu
no avrebbe mai visto. C co^l un 
sentivo libera. Poi mi sono visla 
catapultala in un mondo dove tut
to veniva passato al setaccio, 
Riiai Jato in controluce. Ho sentito 
molto quesla pressione. Che però 
non era quella del pubblico, die 
va bene. Ma del mondo de Ila criti
ca e del cinema. 

E l'Impatto con In gente del luo
go quale fu per W7. Che effetto 
le fece per la prima voltn? 

Il cinema, quando arriva in un po
sto, è sempre invadente. Ti senti di 
essere di disturbo, non c'è niente 
da fare, io, per quello che posso, 
mi pongo il problema che la trou
pe sia gentile ed educala, nei alle
viare i disagi delle persone che in
vestiamo. Ma non sempre ci rie
sco. 

E la gente come reagiste? 
Ci sono alcune persone che vivo
no le riprese di un film come un 
diveisivo alla propria esister 28. 
Altre, invece, si sentono profonda
mente turbate. Ma a Roma, in ge
nere. sono tulli abbastanza dispo
nibili. i'l £1 Ma. 
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TECNOFEN"IAs.r.i. 
• Copiatrici per ogni esigenza 

r Slampanti laser 

• Materiati per ogni macchina per ufficio 

• Assistenza tecnica qualificata e specializzata 

£2232322 O Telefoni tradizionali 
e senza fili 

Cip -> Telefoni cellulari 
O Segreterie telefoniche 
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Uoalfe3<&3 Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 
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